è 



PER 



POZ^tJOLI, BAJA9 mSENO 

ecé ^a'fctt fuo^cj/u intorno ^ 

CotL.V DJESCRffcTOVE DELLE COSE PIÙ* IfARÈ ai E 
IVI SI RINVENGONO , FATTO COLLA MASiìlMA 

• brevità' per comodo de.' viaogiat5rt. • 



\n APOLI, 

DALLA STAMPERI'A REALE 
* * « " ' ■ 

/ . * .18 3 2. 



AVVER TI MENTO. 



JaQ presente operetta è il tramuìUo di opti c più 
eaiese. Essa è scritta unicamente per comodo 
cle^ viag^uUoì i ^ che mi giro di poco tempo 
wgliàno percorrere i detti luoghi, accampa^ 

glia ti da una gi4Ìdu che brevemente li descriva* 



<l wté 
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* 

X luoghi che si vanno a descrivere sono 
i più singolari della terra. Da una parte òi 
presentano ad ogni passo i fenomèni i più 
rari; ricchezze inesauste; situazioni ridentij 
campagne fertili e deliziose in contrasto 
con aride sahhiei o con terre ardenty lo 
spettacolo del mare quasi sempre in cai ma ^ 
vulcani o spenti, o ancora infiammati; dap- 
pertutto mille maraviglie, che un viaggia- 
tore incontra appena percorrendo il ^1oIk> . 
per lunghi anni, e nelle quali ivi egh si 
av viene ad ogiii istante. Dall'altra parto si 
osservano i monumenti i più insigni. I Ro- 
mani allorché cUvennero padioni de' me- 
desimi hioglii , gli abbellirono, e vi profu- 
sero iomiensi tesori. Ancora si ammirano 
i superbi avanzi della civiltà, e della sa- 
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pienza de' nostri antenati, malgrado i guasti 
cagionati dal lento corso de' secoli, dalla 
ferocia de' barbari , e da' più terribili 
agenti della natura. Queste famose con- 
trade , ove 1' antichità situò la sua pagana 
teologia , e che ricordano tuttora le virtù, 
i vizj , e le passioni de' dominatori del 
Mondo , investono 1' animo di una reli- 
giosa venerazione. La veduta e l' esame di 
esse interessano il filosofo, l'antiquario, ed 
il curioso , che vi contemplano T opera e 
lo ^ttacolo della natura ; il gusto e la 
magnificenza deirarte. 



7\ 



DA NAPOLI AL LAGO DI A(/NANO. 



3i parte da Napoli j prendendosi il cammino Orutta 
per la groUa puieatana. Questa grotta non è , ^]^^ 
come si crede , opera di Cocccjo o di Agrippa : 
la sua orgine 9' ijpma. Essa è antichissìnia , e 
serriva di comunicazione tra quei di Guma , di 
Pozzuoli, e di Napoli; senza valicare il monte , 
di Pausilipo :' occupa T estensione di un terzo 
di mrglio. Nel mezzo di essa vi era Pantro di 
Mitra con bassorilievo geroglifico. Oggi e alta , 
rotta , ed in perfetto piano. i\e' tempi romani hi- 
sognava salire .la falda del monte, ed ivi tro- 
vàvasi una deca e stretta apertura, per la 
quale vi si penetrava , apertura che oggi forma 
il suo vertice verso Napoli , composta di un 
grand'arco reticolato di tufo, ne' cui lati si os- 
servano ancora le anticlùssime rotaje, e l'antro 
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di Fiiapo a desti a (a). Ter (|ueàto bisognava 
poi scender sempre per trovare l'altra apertura 
' dalla parte di Pozzuoli. Alloi a eia oscura mollo, 
ed ingombrata da densissima polvere, non aven- 
do pavimento^ di modo che Seneca fa una te- 
tra descrizione del passaggio di (questa grolla. 
Pietro di Toledo la fece abbassare . e la rese 
lastricala. 

La^o Passatasi la grotta puteolana s^ incontiauo 
. subito due vie; l'una a diritta è detta di Sut> 

cavo , perchè conduce ai tagli delle pietre vul- 
càniche , l'altra a sinistrai che porta a Posr 
moli, spaJlopgiala da pioppi, si a] i cila de' ha- 
gnuoIL Dopo brem cammino, di prospetto ad 
ufi casamento, ([iiesta via si Tede bipartita; 
Tuna prosiegue collo sie^so nome sulla riva 
Ahi mare a PtAimolì , e V altra cow* a dritta 
al lago di Aguano, Per quest'ultima via dopo 
. un miglio di cammino si arriva ad un taglio 
fatto nel monte , < )ie dicesi la cupa , dove si os- 
servano varie muraì^ticolaie, costrutte dagli aa- 



{a) A livello di questo piano è innaloto il sepolcro di 
Virgilio a sinistra , consistente iìì uiia cameretta quadrata 
ooa volta. 
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lichi per impedire il dirupaniento del eolie; quindi 

scendendosi alquanto si trova il lago di ^J^na* 
no. Questo piceiolo lago 4>re6enUi la bocca di 
un vulcano estinto, si argomenta ciò dal ano 
bacino di lorma circolale > cinto di colline coni- ' 
poste di tufo » e di aggregati vulcanici > e dalle * 
sue acque j plxe spesso tramandauo del gas idro** 
geno solforato y da cui deriva la cagione del suo 
bollimento in alcuni siti, ed in certi detenni^ 
nati tempi» Si estende per un miglio in giro. 

Si osserva in secuito la ^roUa del cane la qua- - Grotfa 
le è incavala uclia rupe sulla sponda dei la^^o a« 
ad oriente. E cosi appellata perchè con un cane 
si suol lare l'esperienza del gas mortifero che 
Ti esala. 11 suolo di essa tramanda continua 
mente del gas acido carbonico , la cui altezza 
appena arriva ad un palmo , e perciò la fiamm^A, 
vi si esting^, e gli animali ivi esposti muojono 

d',j.(i bn \e tempo. L)i c[ue:>ta^^UiA j'*^ ÌÌÌÌÌ^*^^ 
Plinio (b). 

Avanzandosi per rnccideiite, dopo cenlu pa>ai .Stufe, 
si arriva alle stufe che sono alla'iÌBÌstra> ed 

^{b) Lo sviluppo del acido carbonico si ripet^^ dalla 
eootinua decomponsioiie dell' acxjua in cootatttì col ^uL- 
fcn^ che esistono néQe vìscere deUc prossime colUae* 
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alla sponrla del medesimo lago , le quali por- 
tano il nome di stiife di S. Gennano, da Ger- 
mano vescovo di Capua che vi si recò per alcuni 
suoi malori. Consistono in otto stanze fabbri- 
• Gate appiè della collina , ove il calore arriva 
al grado 34 del termometro di Rcaumour. Nelle 
(lue prime non si rimarca che il detto calore: 
nelle due seguenti si avvertono le esalazioni 
di acque , vaporo , e gas acido solforoso: le al- 
tre quattro a forma di grotte , oltre di tali esa- 
lazioni , presentano attorno le mura un incro- 
stamento di solfalo acido di allumina ( alla- 
me di ìx)vca ) e qualche poco di solfato di 
ferro (r). 

Dalla rozza costruzione di queste stufe si ar- 
gonicnla che fossero opera de' tempi barbiiri. Kcl- 
^^^KépooA dc'Bomaui ciano esse costruite uclla so- 
prastaulc coUina, ove si veggono ancora molti " 
avanzi di t^Tu* Hiy^ cdiflzj di opera laterizia , e 
- reticolata y ed iu^4uttc le mura si ravvisano dei 
tubi di creta cotla), che scrvivan per conduttori 
i}^ caldo Yi^re. 



(c) Codesti fenomeni sono 1* effetto della continua de- 
composizione dell'acqua in contatto col ferro, c collo zolfo 
dentro le viscere di questi luoghi. 



•darillì. 
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» 

Laidandofti ù: lago , fi va a sinistra par la sna A 

riva. Qui si aprono due vie, V una per Pozzuoli 
a sinistra 9 ossia T antica via romana^ e l'altra 
a destra pe' monti bianchi , detti dai Greci 
cogei* Battendosi questa seconda.strada tra molte 
vigne si arnva ad nna taverna. Di qna prose* ^ 
guendosi il cammino, si osservano i monti bian- * ' 
cheggianti in tutta la loro estensione^ e di poi 
per una stretta viottola in metzo a pietre alcune 
calcinate^ altre tinte di varj ossidi metallici, 
si vede un moderno casamento a piè del monte 
diviso in dne stante y nella seconda delle quali 
sgorga da quattro sorgive un' acqua torbida , 
e calda estremamente ^ che da' paesani si appella 
acguu dei PUcìajvUiy dove sono una peschiera 
per bagnarsi , . ed un camerino per prender le 
stufe. Si sente un gran rimbombo sotto i piedi, 
ed un forte odore di 2aìÌÌo* 

CAP. U. 

BAI* tiiAOO m AGRAKO ALLA SOtTATABA. 

Tornandosi indietro si va- per la via che con- Sepolcri 

duce a Pozzuoli , dove si passano i Leucogei jP "|^ ^ 
in sito meno alpestre. £ra questa l'antica via 
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romana che da Kapoii o pel colle Ermeo , og« 
gi Infrascata , e Vomere , o per la grotta puteo-^ 
lana si dirigeva a Pozzuoli , a Baja ; ed indi 
a Roma. Dopo essersi osservati i sepolcri puteo^ 

la/Il sul declivio del colle si prosegue la stessa 
direzione della via romana, nella quale s4nr 
coDtrano due luoghi rimarchevoli , cioè it can^ 
vento de cappuccini di Pozzuoli, c la tSoyalara. 
Convento Kel convento dei cappuccini si osserva nella 
cini*^'*^ cliii^a , che una volta era piena di esala- 
aioni suliuree, il bu^to in marmo di S. Gen* 
naro e la pietra ove fu de€X>Uato; e nel giar^ 
dine si vede una cisterna pensile sosiciuiia da 
piiieri di tufo con gran vuoto nella sua eircon- 
Icrcnza , affinchè l'acqua non fosse contamiiuiia 
dai gas che esalano intorno. Presso U convento 
medesimo troyasi Papertura di una grotta an- 
tichissima ( oggi io parte atterrata ) che torse 
conducea al lago di Agnaho, ed a PoiauoU 
senta salire il Leucogeo. Da (Questi sili si gode 
un bel punto di vista. 
Soìlàura. Indi scendeAdosi si prende la direnone di al- 
tra via a destra che conduce alla Solfatara m 
ossia al^omifi' imloani di Strabone. Fu senza 
dubbio un'altra bocaa -assai terribile dì uu vul- 
cauo j>cuii^ainio ; la sua iiguxa prosenta 
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unm conca orale, o un bacino cucondato Ja 
ue lati da monti calcinati. Sembra che il suo 
piano esteriore sia softtehnto da gi uidi voile, 
ardiitetute dalla natura, soiio di cui &i aprono 
«hiwi, e caTerne impWcetUbili. Se la terra 'si ' 
percote con un sasso , vacilla ira' piedi , e »i 
ode un cupo i imbooibo. Molti spiragli tmman- 
dano nembi di vapori acquei , di gas idi ogeuo 
solibrato , e di gas andò solforico. Vi si ,rac- . 
coglie dello Eolfo sublimato in fiocchi. 

Una bella isciizionc trovata nelle vicinanze 
della Soilaiara ha dimostrato, che ivi esisteva 
un tempio di Ercole col soprannome di Gilio, 
Qioc uccisole di iiere. 

C A. V. Ul. 



DALLA- SOLFATALA ALl' aNFITJBATìIO DI l 



'ozztoia. 



Salendosi i vicini monti a sinistra della Aétruni. 
Solfatara si va agli j4stnini , dove si apriva / 
la bocca di un leizo vulcano. Si ammira ivi 
la bellezza del sito girato da colline , Y ame- 
na valle ( he si apre nel mezzo , la quale ne 
lòrmò r antico oratere ; le vaghe selveltc ab- 
bondanti di cacce , e le ac^uc termali che vi 
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scaturiscono iuiorno. Oggi questi luoghi son ti- 

serbAti alle cacce reali (d). 
tkàm» Tomandosi al cammino per Pozzuoli s' in- 
contra per via un gran resto del celebre acqui** 
dotto che portava V acqua a questa citth y ed 
alla Piscina mirabile di cui appresso parleremo. 

Qui si osserva altra piacina o serbatojo di 
acqua. Vi si penetra per un cancello di legno , 
scendendosi per una picciola gradinata sino al 
ino fondo. È coperta da una gran volta soste- 
nuta da tre file di robusti pilastii ciascuna al 
nomerò di dieci. Per altrettante apertore ciroH 

lari, che restano tiillavia , si poteva attingere 
r acqua al di sopra. Indi si esce per un' alii*a 
opposta gradinata sopra nna vigna, 
iifitea- liiprcudendosi la M)lita strada per Pozzuoli , 
sempre in declivio , s' incontra la chiesa di & 
Giacomo. Si volge a destra per altra via che 
dicevasi campana , onde visitare 1' anftieairo 
puieòkmo. È nolo col nome di carceri y por- 
cile qui fu rinchiuso S. Gennaro coi suoi com- 



{d) Fin dai tempi di AUbnsoL di AngonaHe di Na^ 
poli ili dala ki una ftmoHi ernia aU'impeittomBsdsri- 

co ni) deicritts d^antemeatc dal fontano. ' ' 



. ilo) 

pagni per essere esposto alle fiere. Dopo pochi 
passi , per ana vigna , si vede a dritta un gran- 
de nmmasso di mura di opera laterixia. Aper- 
to il cancello di legno , si ascende ad un cor- 
ridojo, o portico circolare* Èt composto di mi 
gran numero di camere, di cavee , e di vo- 
mitorj , cioè a sinistra per salire ai portici su- 
periori ^ed a destra per entrare nelle prime gra« 

dazioni dell'anfiteatro. Questo portico non c 
piii lungo che la quarta parte dell' ellissi , e si 
è salvato dalla rapacità^ e dalla incuria degli 
uomini , perche appunto da q^uei»jla parte fu 
tindiiuso il d^tto vescovo S» Gennaro. 11 lue- 
- go oggi è vcnei ato per una cappella che vi è 
Stala eretta. In Xuori dì questo pcz^ tutto il 
resto dell' Anfiteatro è in mina: mancano gli 
altri tic aixlii del cerchio ellittico ^ manca il 
portico superiore^e manca il teno in eui eran 
disposte le logge (e). 

{e) In questo tnfitettro si temwro magnifici giuodit alla 
veauta di AuguMo , il quale Tedendo il disordine dia 

vi regnava nel prendersi posto , die fuori la legge che a 
ciascim ceto di persone si assegnasi? un sito. Altri spet- 
tacoli gfandioai vi furott dati da Nerone , allorché «i re- 
•oò a PocBioIi per rioeverri Tirìdate re di Anaoiìa. 
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CAP. IV. 



dall' AMFITSATAO al «^ruLCiiCTU k^UT£OLA^S0. 



Tempio Uscendo dall' Auiileati'o si prosegue la slessa 
Diai'ia. * ^ pochi patti si presenta l' avanzo 

del leinpio di Diana a debita , e di olili no 
a sinistra , V uno f|uasi di prospclio ali aiua 
Era ii primo di forma rotonda al di dentro 
con grandi ai chi in mezzo. La parie c;>icrnu 
era descritta' in un quadrato. Me restano tre 
gran pezzi in piedi di opera laterizia , ed itb- 
sai ben intesa. 
Tetapio Eivolgendosi a sinistra si ]>enetra nel tem^ 
Nettttuo. ^* ^lelUul(J. È siiuata soli' alto del colie di 
prospetto a Bauli. IH questo maestosa tempio ^ 
che era inoho in credito presso gli aiiliclii; ie- 
stauo oggi le ben costrutte mura laXeriùe spar- 
. se di nicclbie e di finestre. È diviso in- due 
parli ^ la prima guarda la strada^ Talli a guar- 
da il mare. (/). 



(/) Qui Augusto doTondo pa#drv per la guerra gou- 

tro Foni^iCi> , liell' iuibartiirki a Pozzuoli, .sacriiico a Ntb- 



* 
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La «tessa via pro&^ue a diitta pei* menare Se^x)!- 
a Capila dove <i univa caMiappia. Era la via ^^'^^ 
campana , siccome si è detto^ È inicressaule il 
vederla per ocservarvi un lungo ordine di ro- 
vinali sepolcri dall'una, e d all' altra sponda, 
dove si 8on trovale urne, staine , e pitture. U 
piii magnifico si vede presso la diiésa di & Vito. 

G A Pè ¥• 

BLU 8BFOLCUTO PinaDI«AKO AL TfiKFIO DI 

Partendosi da questi sepolcri si toma per la Tempio 
stessa via presso il tempio di Nettuno , dove ^^^^ 
ii trova altra via che scende a mare. A sini«* 

stra è situalo il convento di S. Francesco. 
Qui i ruderi di antiche iiabbi*icazioni sodo im» 
mensi. Calandosi per questa strada non molto 
comoda si presenta a destra in uua specie 
di cerchio una mina sorprendente di mura la- 



tono. Fece lo stesso Caligola quando per le sue sognate 
vittorie , [)as.sò in trionfo sui iamoso ponte , che iecc 
costruire da Pozzuoli a £aja. 
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terizic. Si crede la casa di Cicerone , ma è più 
probabile che qui si fosse alzato il tempio del- 
rO/iore, deducendosi da una iscrizione rinve- 
nuta nel tempio di Sera pi de. 
Tempio Progredendosi per la stessa strada si ammirano 
Serapide ^^^^^ superbe fabbriche laterizie^ finche arri- 
vandosi al piano sottoposto si presenta il no- 
bilissimo tempio di Serapide, Vi si penetra dal 
fianco sinistro , essendo il suo prospetto prin- 
cipale ingombrato di casucce. Aperta la piccio- 
la porta si resta sorpreso dalla prodigiosa quan- 
tità di marmi di ogni genere sparsi dappertut- 
to , e dalle parti architettoniche del tempio [g]. 
Per osservarsi il tutto insieme è d'uopo si- 
tuarsi nella sua antica entrata del lato di occi- 
dente. Questo tempio consiste in un grandioso 
edificio quadrilatero tutto lastricato di marmi. 
Kel fondo dal lato di oriente si apriva la cella 
in una basilica semicircolare. Qui si vede nel 

(/?) Questo tempio fu rifatto nell'anno io5 prima dcl- 
l'era volgare. Esso era dedicato a molte Divinità, ed alle 
Ninfe ; ma princijielmentc a Giove adorato dagli Egiziani 
col nome di Strapì , e che presso di lorft si confondeva 
con Plutone. I Fcnicj e gli Arabi 1* appellavano Da sari , 
e perciò presso alcuni marmi di questo tempio si legge 
DVSARI SACRVM. 
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meno la gran niodiia dove sedeva la divinità ; 

vi si ascendeva per quattro gradini di marmo 
ancora esistenti, ^i entrava .alia eella da un ve* 
stibolo decorato da quattro colonne di marmo 
cipollino di smisurate dimensioni ^ tutte di un ✓ 
sol pesso , delle q[uali ne esistono tre solamente, 
e da altre quattro piii picciole di giallo antico. 
1 capitelli corintii| e parte dell'architrave si 
vigono a terra con diversi lavori. Era^^esta 
cella adorna di statue (A). 

Esaminata la cella si contempla F architet- 
tura del eorpo iiUero del tempio. La sua piazza 
quadrilatera , è di genere ipeùro > cioè scoverto ^ 
ma fornita di ale colonnate che formavano ne' 
quattro fianchi un peristilio o portico coperto 
di 34 colonne di granito avanti a ciascuna delle 
quali esibieva una &talua. Le tegole del pef t . 
ristilio erano di marmo bianco dentate con molti 
condotti anche di marmo per l<r scolo delle 
acque. Sopra di questo portico si alzava un al- 

{h) Sotto la metà delle colonne di cipollino si avverte 
il fenomeno di essere state bucato dalle foladi o mitili 
marini , il che dimostra che questo sito sia stato per lungo 
tempo ricoperto dsUe ao^^ siceone diffusamente ha di* 
mostrato in una erudita ntaoria 11 Ch. Architetto Ctv. 
P* Antonio Hiccolini. 

i 



• 
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Uo portico superiore con colonne pi ìi piccole: 
ti deduce ciò dalle gradinaU che si osservano 
in alcune slanze laterali , e dalle delle colouuc 
Osservatosi il portico laterale ai considera il 
ceniro della piazza , in cui si elevava un tem- 
pietto sopra un basamento circolare: vi si asccn* 
deva per quattro §fradinate. Il giro del basa- 
mento avea iG colonne di marmo antico rosso 
fiorilo^ e di africano ^ die sostenevano la cu* 
poi a : a fianco di ciascuna colonna si alzava 
una statua sopra un piedistallo. Tra un piedi- 
stallo 9 e l'altro si veggono due puteaU^ o vasi 
cilindrici anche di marmo con giri spirali nella 
superficie: unà volta arrivavano al inumerò di 
12. Nel centro del tempietto sorgeva un' ara. 
Al di sotto delle gradinale, e verso la cella e 
la gran porta esistono due grossi anelli di bronzo 
incasuati nel pavimento, dove si legavano le 
vittimo. 

Dopo di tultociò bisogna osservai u le molto 
camerette in giro di questo tempio y tutte rico- 
perte di iMrmi ; sono al numero di 36. Le due 
angolari al fianco della cella sonQ pili grandi 
delle altre: hanno gli stalli di marmo forati 
nel sedere, ed un canaletto nel pavimento per 
trasportare le orine; erano d^e lalnne. Le alUe 
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stanze servivano per os| cilale sacro, dcsticato 
ad accogliere luui gir ammalati , che venivano 
in questo tempjo per curarn. ' 

G'A P. VI. 

UAL TSMVXO m ACaAPfDS AL LAGO Ot ATtE50. 

Arrivandoli alle ultime case di Poicuoli verso 

il molo , in veee di entrare in città si volge 
per la riva dei mare ad occidente per condurti 
al Iago di Averao , e poi a Baja. 

incamminandosi per la riva del maresipre* ?T )i:tc 
tenta tnbito a tinistra il celebre monte Gauro, G&uro* 
decantalo un giorno pe'&uoi squisiti vini^ ed 
oggi detto Barbaro per la sua sterilità. Ke' tempi 
remotissimi era forse un vulcano , attesa la s^ia 
figura f e '1 bacino che ai spie nel tuo meazo. 

Nelle sue falde di prospetto al mare si veg- Vccade- 
flono molte ruine di muri^ laterizie > con avanzi 
di portici , e di camere totterranee. En ia fa- rone» 
mì^cv^ila ^ccackmta (/i Cicerone j così (lolla da 
lui f a somiglianza del portico di Acadcmo in 
Atene; in essa comjjose le i>ue celebrale yw/- 
aUoni accademic/ie (i). 



(f) Intoriio di (^u^Ui vUla duveau vederci ^li urli di 
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Monta Poco dopo si presenU il mcnée nuwoj cosi 
nuoTO* j^hq perchè nel i538 surse dal seno della terra \ 
in 36 ore per una subitanea ^ e terribile espio» 
sione vulcanica , la quale rese sterili a sinistra 
le falde del Gauro; fece ritirare a destra il la- 
go Lucrino , ed il lago * di ÀTemo ool porto 
Giulio^ subissò nell'istesso lato il villaggio di 
Xripergole eolia morte degli abitanti; verso 
mare riempi l'antichissimo porto puteolano^ e 
minacciò la città. 
CooMu Nella laida orientale di questo monte , dalla 
riva del mare, s'incontra la via che conduce 
a Cuma. Era la via JfamiMiana che terminava a 
Pozzuoli. Passandosi pct^l'airo felice si lascia 
a siuislra la palude uéohmuia^ oggi lago del 
Fusaro , ed incU si oorre per le ruine della ce* 
,lebre Cuma^ ruuico avauzo della ^uaXe c il 
detto arco di fiU>brica lateriua, dio una volta 
formava la porta di Cuma: al di sopra di essa 
è visibile il grande acquidotto che portava V ne-* 
qua alla città. Coma fu celdire pel tempio di 



Lentido, di Paio, e di CInWo, de'qusli parla Ctcerone nelle 

sue lettere, ma o^i uga è po:»j»il»ik ritrofame alcun ve- 
stigio* 
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Apollo, e per gUoracoli della Sibilla, Fu anche 
potemiMuna. Resblette ai popoli di Etmria, 
agli Umbri , ai Dauni , ad Amilcare , e sìqo ad 
Awiibale» Venne edificata in jtempi remotiiiimi 
da uda colonia, che parti da CalciJe di Eubca, 
allorché le città d'Italia non ancora ewtevar 
no (^)« 

Proseguendosi il cammino per la riva del La^o 
mare a' incontra nella £dda occidentale del monr ^^^^^* 
te nuovo il lago Lucrino, che per un canale 
comunica col mare. Era cofl chiamato ab infe^ 
rsndo àten>. Prima della esplocione del monte 
nuovo era piii spazioso. Fu celebre per le iue 
ostriche , che davano all'erario romano un im* 
tnenso guadagno. Di esse fanno menzione Mar- 
ziale^ Oi^azio ed altri. 

Lasciandosi il lago Lncrino , e la via del Lago 
mare si caounina a destra per lyrrivare al lago j^^^^^^^ 
di jémno. È sitaato mesco mifflio di là da 



questo lago dietro un monte. Vi si perviene 
per una Tioltola serpeggiante. Questo lago che 



{k) In Coma mori Ttr^uinio scsooato da Roma , e ac- 
«cito da Aristodemo y e ri mori C. SUk di morbo jie- 
dicokre. 
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fu un anlicliissimo vulcano estinto , eia circon- 
dato da follissirae selve , che lo rcndevan te- 
tro , e spaventoso , iia le quali la superstizione 
piantò lempj a Tlutone (/). Agrippa per ordine 
di Augusto fece recider le selve , e svani l'or- 
rore , formando del detto lago un sicuro porto , 
unendolo col lago L.ucìirìo , e col mare per un 
canale di comunicazione. Fu questo il iamoso 
porto Giulio ricoperto dalla esplosione del Monte 
nuovo. Oggi nel mare si veggono gli avanzi dei 
pilicri che formavano un molo nell'entrata del 
.porto (//?). L'aspetto attuale del lago di Averno è 
ridente, presenta una figura ellittica, ed ha 
una profondità di mille palmi. 

Air oriente del suddetto Lago restano ancora 
grandiosi ruderi di un tempio di opera lateri- 
zia con nicchie , finestre , e vestigia della vol- 

(/) Virgilio alla viita di (,uesto luogo modello tutto 
il suo iiiimitabik canto VI. Neil' antichità si ebbero idee 
assai esaltate di tale lago. Si crederà che fos.se una 
porta di Dite ; che ,ivi in tt itebrose grotte abitassero i 
Cimmerj , popoli barbari veduti da Ulisse -, che intorno 
le sue rive si facessero le eTOcazioni de' morti , e com- 
parissero le ombre de' trapassati re. ^ 

(m) Virgili») ed Orazio parlano di questo portò come 
di una delle opere maravigliose del secolo di Augusto. 



Tempio 
di 

Plutone. 




m ta,' tua flgiua preàeuia *uiia rotoiula the 
ha lao palmi di diameifo. firtf dedicavo a Più- 
tone (ny Intorno da tempio si veggono oggi . 
varj siti di hagm termaki.. 

Al UaiKo meiidionaie di qaealo 1#go, vi è Grou, 
la bmosft gtoUa che si vuole praticata dali^ sibUi^j 
Sibilla cumana. Incomincia dal lago di Aver- 
ne, trapassa noUe viicwic di aiu. uio monte, - 
>d ha la sua uscita alJa riva del lago Luci ino, in 
un arco laleiizio di buona cosuuzionei "Vi si pe- 
netra per una bassa apertura Uxierrau di sassi . 
e di aiciui. È umida ,.é Udiga i»e&o. miglio. 
Nalla sua metà, vederi uno streiiissimo cuni- 
colo , ahe per un* piano mollo ii^linat^ , e 

lungo porta a \arj bagni di ac([ue termali, 
-dove al luùie delle fiacaok si wivvisano neik 
pareli ]nlture, ed avanzi*di lavori mosrfict Altre 
g0>tte si vaggouo nel iato del lago versa Cuma , 
donde- naccfue la favola *de' Cimméo). 

Merita anche i^llcnMone il l'amoèo taglio del 
monte bfloYi prati«àlre da. Meroue per aprire Nerone. 
un canale di navigaslone dal lago di Avomo, 



(«) Annibale essendc^r fiirìntto in quésti lueght colia 
sua annata s^ificò a Platuue uui la^o di Aveniq, « 
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che aliala comunicava col marp, sino ad Ostia 
nella bocca delTeyere. Tacilo, Plinio ^ e Sve- 

ionio parlano di quest'opera tanto ardimento- 
sa | (X lolle, il la^io prosegui fino air odierno 
lago éì Ucoik f cui . «i dà tuttora H nome di 
Jbò^ di Nerone. • " * 
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lAQO Dt<aTsairo a ai/ir. • 
staftb ' Aiprendendosi la firada del lago LnerinO 

per la riva del mare , si passa sopra il ca- • 
naie coperto che comunica T acqua al lago» 
Prima di salire il monte i per una picciola 
. strada praticata nella falda | si veggono sulla 
riva del mara dae grandi cameroni a rolta in- 
cavati a scarpello nella rapo per la lunghezza 
di iio palmi. Hcì primo .verso mare si sente uu 
gran calóre; nell'altro oontigiio farom dispoiT 
stc diverse vasche per prendere bagni termali* 
IfeUo nsdre da queste terme, ìe si scava per 
poco la sabl>ia marina > si sente na calore che 
scotta la mano. . . - 

Sodato- $i lak dolcemente la eoHint» doVe^'incon** 

Tntolt- ^ porta i'aiuvi costruire ì^ul viceiè Pietro 
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di Toltdo per rendere più iortifìcato il ouleUo 
di Baja da lui eréUo. Dopo pochi pa«i ti ar> 
rrra ai deeunati sudatorj di Tritoli. I paesani 
li chiamano , non a torto , casa di Norona ^ pcK^» 
èhè tutte le aandette opere Coirono fiitte costruire 
da questo imperatore. Sulla laida dei monte 
»i aprono lunghe grotte incavate ndla rupe, 
Ayre ir vede addentato un caldo vapote che 
alza dal fondo. Sono divi&e in sei lunghi cor* 
ridoj oon rìpartiaMiti sul principio di varie 

camere in fila. Nelle prime si osservano diverse 
nieehie ^ dove ti distendevano i letti per quep 
gì' tnfemii j che vi mandava lo spedale della 
Ifuniiata di Napoli: in altre stanze separate 
erano oelloeMi^ te donne; ed in altre le per- 
sone distinte. 

Dalle priae stame si penetra al primo sn^ 
• datorki per ma grotta iieaveln nd monte per 
1^ passi. Quanto più si svaoaa tantoppiii si 
seme 1* inipr>stio«e del caldo .vapore. Se si ar- 
riva al fondo si trova una vasca di acqua cosi 
calda che cuoce le uova in un momento. Pe> 
Mtrandesl per altra grotta a sinistra si arrivi ad 
un cancello^ per altri laterali si ajrriva ad una 
pietra biaac%» Dallo stesso cancello a man si^ 
niiaf il anrira ddpo ttati passi ad un pozao^ 
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S6lm atqua (o). Aiiré ^tte sTdtmnaBO rerso 

Baja , altre corrispondano col mare. 

U«oendo9Ì-dai tudator} di Trkoli si prosegua 
fi iNinniifio per itna lutifa grcm iBCMyata mila 
rupe , sulla ^uaie era si^uita la casa di fiorone. 
Dal lat0 distro ri Teggouo akrt granfe, ehm 
conducevano alle stufe, ed al niare. lorna ri- 
dasi all'aria aperta si prosegue per ima^trada 
fagliata Mila mpé. IMpol si eomincis e -aden**- 
9ere per arrivare a Baja per la stessa via. Se 
)i guarda in giti si vedono nella iotlopoaia rivo 

è (ktilro le acf|ue stupende fabbricazioni late-» 
tizie di case, i>agiii^ e terme, e pur anche il 
fiar^ento di' uta éirada i Of»ore Auto ifi No* 
f'one. Nella steé»a vi^^ e sopra la collina a df^ 
atra tutto è apaiio .di ruderi antidii di mure 
laterMè, di cuftioolt , e speciobnenlé del cel^hre 
acquidotto che portava 1' acqua a Baji(. Disceia 
la eolUno ri mette 11 piede olla nwrlkio di Bojo , 

the è un silo amenissìmo. 

. U ffimo oggetto ohe ri preietfu fooò disiame 



(o) lì eaì'icsBo , i4 (lif tra l^ian^^i / #4 U ptmQ ♦ppq ir» 
itti ai (|u«li bi^aa |armai » altrimenti r«s^obbt ey- 
irasg riii ^rdiiw pii«re più aTaiiti.' 
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dalla riva dei mare in una campagna a ^ 
itra è l'ftTanto di un aolioo magm&Qo lev^lOy 
che si dice dedieaU a Diana* Bìomum ancora 
ana pomoue dell' alta sua volta a cupcde. Le 
pareli tono ipaite di nicchiat e di fintntte. 

A cento passi da que:,lo tempio pcneliandofi Tempio 

per un cancello di legno alla .natnpagna» 9Ì ^^J^" 
trova nn altro teiBpio assai piii vago e qnasi 
intatto , cui si dà il nome di l^ugào. Ha 
là forma di imà bella loionda con npertoim 
nel centro della gran volta ^ e con q[uattro fir 
nostre intomo. In questo tempio se ano parli 
da un lato con voce bassa é inteso dall'altro 
che si pone nella parte opposta {p), L' entrata 
dell' edifiuo per portici ed aroU oggi è s^ 
polta sotto un gran cumulo di terra con por* 
«one dell'edificio stesso, # peroi^ vi è staio 
rotto un muro per potervi penetrare. In tutto 
il suo dintorno non altro si osservano che camer* 
re , fimici , ed vehi sepolti » eoa s^gai epp«» 
renti de' condotti laterizj per acque termali, 
il cbe ha dato a credere ohe ess» £Mse nn 
terma banana. La fiuna aeslaniopeffè ba sempse 

(p) Questo fenomeno si «werva^.^^^^^li «dilixj vlje 
hanxia le Yolte eUittkhe. So - 
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contestato che fosse un tempio sacro a Mercurio , 
che le terme fosieio piiilloito nelle circoofie- 
rensa del tempio. 
Trm^o Kiprendendosi la via sulla riva del mare, 

;Mn. ad mitri pochi pesai ai fpfngt el lene gran- 
dioso cdifizio , che si crede un tempio di Ve- 
nere genitrice. £ di ottima lahbricaàoife in pic- 
cioli mattoni , e di eeoellenie architettura. Nella 
facciata esterna, ed in varie riquadrature è 
coatrutlo di opera reticolate. La soa forma pre- 
eenta una rotonda iscritta in una figura ottan* 
golare. 1^ ornato di nicchie , e di finestre. Esi- 
ete penione della siie toIu. 

^mUl A^ccostandosi alla £alda della contigua col- 
lina s' incontrano ii^finiti arana di camerette , 
fornici yCOrridoj , fontane , e bagni. Oggi è tutto 
iu ruina. Nelle volte di alcune camere , ed au- 
dirìvieni ai veggono lavori di s^cco , che rap- 
presentano figure oscene. È a credersi che fos- 
aera ricettacoli infiu|u di quelle afrenete donne , 
appellate Amhuhaje , appunto dalla loro per- 
manenaa ne' dintorni di fiaja (jf)« 



(q) Erano queste una specie di laidi daiiMtrici e can- 
tatrici ch^ &>lMièhdÉÌ«li lor modi aUeUavano gli uemitt 
al piMie. TMlOi e Jvetoma éa fiu 
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CAP. VUI. 

/ 

« ■ 

D4 BAIA AL POETO DI tftSBHo/ 

Si sale la collina ira mille avanzi di anii- -^i^ 
cfaità ad ogni passo y e dopo un breve caminino 
si arriva al castello di Baja. 

Baja non Ibnnava un corpo di città , ma nn 
▼iUag§[io dipendente da Cuma {r), che per la 
sua amenità era sparsa di ville de' Komani^ oggi 
• tutte distrutte. Fra queste Ville vi m cpiella 
dì Cesare, di C. Mario, di Pompeo, di Piso- 
ne (s) y di Sergio Orau , di Crasso , non 
che quella di Catone Utìcense-, di Domiziano, ^ 
di Ortensio, e di Mammea madre di Alessan^ 
dro Severo , per cui questo sito è oggi chia- 
mato Marmea. 1 Eomani non trovarono in 

■ 

^ _^ . 

Tfime Erode ed Erodiade sua moglie per 
otteiKTe la corona reale dai Romani, la quel tempo 
Ti villcggiaTa C. Caligola. 

(s) issila villa di Piaone da Volnsio Frodilo ^ pnietto 
ddk flotti di Miseno, si ordì k oongiuyÉ éontro Kero- 
n», die poi Bon ebbe eflfatla per non yiolarsi 1' oapitaliik 



Digitized by Google 



. i 

' /' (00) 

tatta la terra un luogo piti delizìofo , che in 
seguito divenne un luogo di lic enza ^ e di li- ^ 
berttnaggio pubUico. Seneca , Propendo , e Ci- 
cerone chiamavano queste conlrade coì-nipta 
lUloru , dii^ersoria vitiorum. Alcuni avanzi di 
dette ville si vedono aUa riva del mare in- 
torno il colle , ed altre reliquie deniio le ac- 
que. Se sì gira con una bardietta 5Ì resta am- 
mirato della louro inagiiiQceuza. 

Passandosi per que&ti 6iti non altro si trova 
che a sinistra Ventrata del Castello di Baja, 
fondato dal Viceré Pietro di Toledo , ed a de- 
atra infiniti ruderi di antiche abitaaioni. Di 
tratto in Iralto s'inconli a un avanzo dell' ac- 
quidolto che trasportava T acqua alia famosa 
piscina di Baja. 

Dopo pochi altri passi giunge a Bauli ^ 
• Oggi Bacula ^ che consiste ii| due file di povere 
case, ed un tempo era occupato da sontuose 
vUle romane con colonne^ &taiu&» cc« lira Bauli 
un Inogo molto distinto y avendo ordini, ecol^ 
JLegj. Qui si alzò un tempio ad Ercole » di cui 
resta dentro mare/ al di là di Baja» qualche 
avanzo di archi, e di colónne. 
Sspokri. . tittta la via di Bauli non ^ìlvo si, vede 
ohfl rovinali lepplcri ^ ai quali si dà oggi il 
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Qome di mefvato di sabba/o. Era un sepolcreto 
de' soldid della floila'^di Misena 

Prima di arrivare alla chiesa parrocchiale di Piscina 
Bauli s' incontra la fieunosa piscina nùmbUe > 
ossia quella grandiosa conserva d' acqna , (atta 
costruire da Agrippa per comodo della flotta ^ 
romana stazionata a Miseno. Vi si scende per 
nna gradinata di recente fabbricata. È di figura 
parallelogramma , aixlùteltata in quattro fìle di 
pilastri f oltre de* laterali appoggiati alle murai 
che formano tanti anditi o porticati paralleli. 
Ogni fila contiene dodici pilastri , ai quali sono 
appoggiate le volte in forma dì croce nella parte 
superiore , dove si aprono dodici bocche per at^^ 
tingere l'acqua. In fondo di questa conserva si 
vede un luogo piii profondo detto la sentùia, 
destinato ad accogliere il limo ^ e le altri parti 

eterogenee depositate dalle acque. Nella super- ^ 
ficie delle mura^ e de' pilastri vi è un inoro» 
stamento durissimo prodotto dal lungo sedi- 
mento che per secoli vi hanno fatto le acque 
morte , e stagnanti. Con questo incrostamento 

si fanno de' belli lavori. 

Per la stessa gradinau si risale alla ocmfa- Pafude 
gna di Bauli. Di qua , invece di proseguire il ®*HP«» 
^cammino fino alla punta del promontorio di 
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Baja , si scende per la falda della oolliaa a . 
diritta tra cene viottole al nuanemarto, ossia 
alla palude iSiigia d^li antichi , ove per la 
lunga riva si presentano altri ruderi immensi 
^ di sepolcri quasi tutti atterrati. Qui erano i 
famosi campi elùj ée^ìx antichi , i quali crede- 
vano die Caronte vi conducesse colla sua barca 
le anime virtuose, siccome credevano clic rae- 
niaie alla vicina palude Aohmuiaj o ad Ache- 
ronte, ( oggi Fusaro) i repi*obi , ed i rei (/). 

Popò piè della collina il mare si bipartisce in 

due conche o bacini contigui, comunicanti fra 
loro per un picciolo su cito , che si valica per 
meno, di un ben costruito ponte. Ne' primi 
tempi i' uuoy e l' altro ^ eran divisi da un ar^* 
.giac, onde il lago intemo che se ne formava 
dtcevasi a ragione la palude Stigia per le sue 

^ . acque nere , e ristagnanti. Agrippa congiunse 
Timo coli' altro y è formò quel celebré^ porto 
conosciuto col nome di Mi cenate. Qui Augusto 
uvea una flotta ris|(^tubile di UX> mila uomini 
per guardare il mar tirreno (^^) 

(r) VirgSiq dncrhe attbi quarti luoghi. 

(tf) Ahra simile flotta itasi^mta a Bavenxis per custodia 

deli' Adriatico. 
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G A P* UU 

Osservatosi il porlo si sale al promontorio Promon- 
cliiamato di Miseno, da Mi^eno irombelitere j^ilnio! 
Enea dhe yi renò morto» 

Nalla punta meridionale si veggono i ruderi 
della tom o faro , che aeoeso di notte .dava 

segno ai naviganti. Taluni han creduto che in 
questo monte irto ^ ed isolato %\ ibsse aperto un 
vulcano in tempi remotimmi , dolncendoii ciò 
dal &U0 cratere. 

liìtorao la falda settentrionale del suddetto Wmsb^ 
monte si veggono gli avanzi della città di Miseno 
situata verso U suo porto. Immeifse sono le 
raine che il lido ancor serba , fra le quali i 
residui dell'antica chiesa vescovile distrutta 
da'Saraoeni« Illustre era la condiaione di 
Miseno. Argomentasi dal titolo di repubblica 
Gh^ godeva^ dalla colonia romana che vi fu 
dedotta; e dall'ordine da' magistrati dai quali 
era governata. 

Non lungi dal sito della città alla riva del Teatro. 
tti4iic èi ravvisano le vcsiigie di un teatro , nel 



* 
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quale per un lango oorridojo incavato nel mon- . 
te si foteva entrare , ibcse comodo degli 
abitanti di Bafa , che yenivan per mare. 
Grotta Dall' aluo lalo, di prospetto all' isola di Pro- 
Draco- Tedeti la grotta draconam che è il mo- 

muMute pià consarratiy di Miaeno. £ un famoso 
a^ranzo della magnificenza ^ e dei lusso de'iio- 
mani. Consbte in un gran sottemnao incavato 

nel monte; detlo cl/'aconam j à:\ dracon j che 
dinota giro torMioia di camene par oonserva di 
a^qoa. E Gostruita di labbricasione reticolata 
noopacta di stucco. Le grau volle son appog- 
giata a 19 grandi pilaitri ^ tra quali si aprono 

cinque strade , con altre per liavciso. Racco-» 

gliava tutta le acque dalle s<Hrgiv^ del promonr 
torio di lUseno. Al presente in questa piscina 
resta uua grau vaspa di aoqua dolce ^ 4i cui 
fi ia uso tuttora. 
TiDa di Kel promontorio mi&enate era famosa la villa 
ISnndlo. ^ ]^^GU^o ^ deUa quale ai vedono le ruine nei^ 
la parte settentrionale tra il teatro , e la grotta 
Pr^qooara Fu archi^lUU in molti antri 

Mavati nel monta > e aontma diversi vivaj di 

pesci àclla marina. 
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C A P. X. 

Ripresoti il cammino per l' istmo stiDeilifsimo Cento 

che separa i due bacùù di mare^ e ripassali* 
dosi il pònle si sale pe^ campi clis) sopra lo 
stesso promoutorio bajaiio. Qui nella somn^ilà 
del colle verso mare vi è im altro iptrigatis*- 
#imo, e meandrico edifino*, tatto soltefrafieo, 
chiamato le cento caniereUe. V i si penetra per 







■ 





sosteiiuli da undici pilastri di opera laterizia coor- 
dinata con ^pietre di tufo» Indi per una moderna 
gradinata ti scende al fotlerraneé Iftberinto^ 
cioè ad una fuga di corridoj mollo angusti j 
cbc fionaano tante camere bislunghe^ Altre ca- 
merette laterali s' intersecano fra loro con ffiint- 
tro porte in* ciascuna , onde presentano delie 
o o a mnieaai o m coti dtAdli , che fion possono 
paleggiarsi senza guida, essendo certo il dis- 
perdersi. Nel fondo di, un braccio di dette clK. 
mere si scopre la marina per un muro cb^^^i 
è aperto , e dal quale spira un vento cito lUlh 
nacciA di ostiBgncre k fiacoole ^ eoUe qual^^ 
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accompagnano i curiosi. Le porte di dette ca- 
mere sono basse ed agaut, e nelle mura si 
veggono de^ buchi per riporst delle lucerne. Era 
questo sotterraneo un carcere destinato pe' clas-* 
•iarj delinquenti ddla flotu di Miseno, e non 
un magazzino , o una piscina y come taluni ban 
credttUK^ V cfae si è descritto in principio 
non era altro che un corpo di guardia. 
Sq)o1cro fiitornandosi per la stessa collini^ e passandosi 
^ ^ chiesa parroccbiale di Bauli , si scende per 

l'altro lato opposto alla marina. — In queste 
' acque avvenne la morte di Agrippina madre dell* 
imperatore Nerone (x) , la quale fu poi sepolta 
senta onori in uno de' tanti sepolcri che s' incon- 
trano sulla yia di Bauli , siccome ci attesta 
Tacito. Da qui si vede che erronea è 1' opi- 
nione di coWo che riconoscono il sepolcro di 
Agrippina presso la spiaggia deQa marina di 
Bauli , dove le guide ignoranti V additano ai 



(*^) Agrippina , dofO STcr cenato ndli fflk di Orten- 
sio f t* imbiToò «opn mi mTìglìo ' prcfNorato per ordine 
^-'^impmtore in modo die, aprendosiydovm restar aon* 
| i >rt i> EDI però non perì , enendosi «alyata a nuoto. 

N«roae la fece trucidare da Aniceto. ' 
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fiorestieri in un resto d' antiche fabbriche. Qne- • 
^•f ol edificio altro non era che un antico teatro ,^ 
come lo dimostra la sua costruzione y o , come 
altri Togliooo ^ nn circo destinato ai faaioii 
ginochi delle feste QuinqucUrUt in onor di Mi* 
Rcrva. 

» • 
C A. P. XI* 

MASSAGGIO F£a MARE DA BAULI AX POSTO 

7UTaOX«A2<0. 



Terminato il viaggio per questi luoghi si Moli 
•ale in ima baf ca ndUa marina di Bauli e m 
ritorna a' Posinoli in brere tempoé 

Arrivatosi al lido si veggono le moli puieo^ 
ianet otsia un Inngo ordine di inloni nel mare 

che eran congiunti insieme con forti archi la- 
teria) , e f<Hrmavano al di sopra un deam- 
òmlacroj o sito di passeggio di messo miglio. ' 
JErano al numero di 25 oggi ridotti a i3. Per 
UH ponte di legno si può salire al secondo pi- 
lone , sopra del quale è stato cosi mito un rasi- 
netto di delizie. - Furono esse una ardimentosa 
costrusione idratilica degli antichi o per ripa- 
rare o per reilriagere; o per allungare i porti. 
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€ A P« XU# 

PoKOulI. Pozzuoli fu cliiamala prima Dicearchiay al- 
lorché non era altro che T arsenale de' Cuma- 
ni.^ Fu coti iKMptmta fino ai tempi di Anni- 
bale , ne' quali vi fu dedolta una colonia, 
che 'Qinbittftdale il nome V appellò PuieolL I 

primi abitatori di que«>(a città furono i Cuma- 
nL sene impossessarono i Samj» Indi si 

resse im repnbbliea , finché fit o<Ampala dai Ko- 
mani. Ebbe un commercio abi>ai e^ìteso con TirO| 
Alessandria^ Fenicia » per cai Mioeede4to al Ìa« 
moso Emporio di Delo, e fu chiamala Ddus 
' minor. antica ciuà situala suU' alto era molto 
Urtiide, e spaziosa; artiTara sino alla $ollatik> 

ra , dove ave\a principio la dirada the con- 
.ductra a {iapolL L'Anfiteatro ne lÌMrmava <iiia&i 
Jl centrc^ Oggi in ogni pasto su queste colline 
inori di città incouu ano infinite ^nine , ed 
#vanai di auliche abitaeioai; Le sue mosa erano 
assai foni ^ magnifiche le strada; imponente la 
jna popolaùone ^ talché Cicerone la chiamò 
JPiisiikL Roma. Di questa ciuà i barbAri , i 
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vulcani f % tremuoti , il mare , non ne hanno 
Iftieiato dia il iMoe, ed i pochi tyami delia 

sua granrlezia. • ' * 

Partendoti dalle moli puteolane si acri va al- 
la fifaica, nel meno a^iniiaka topra m 
piedistallo una statua oomolare ben panneg- 
giau di C. Flavio Mesio Egnaxio LoUiano , 
con lunga inicritioiie* 

Salendosi per vie tortuose suU' alto della cit- Tempio 
tk si arriva alla cattedrale. Era il tempio de- àìoioyi^' 
dicato ad Augusto sotto il nome di Giove. Se 
ne legge l' iscrisione nel irontespiaio. Questo 
edififlso presenf ara la piii gran riedwamw mar- 
mi , colonne , e statua. 

Useandod dalla cattedrale nen altro ai vcìt 
dono per le vie che ruderi di aniiclic laLLà^ 
caaiom ^ av^nai di ^colonne , testi di mum- 
Arrivandoii alla porta ti sale per una strada C<^ns«r?6 
ben larga y ove. dietro il palasso del duca di 
ImscianOy si.annattraiio «dm ata^^dt oanMrw 
d' acqua. Vi si penetra per una specie di coc^ 
tila , da mè si.|Nnsa ad nna vigna. La prioMt 
ai trova «subito a man dritta , oggi convertita 
in uso di cantina. £» sostenuta da 1 1 pilastd^ 
rivestita di un intooaco simile a qiraUo dalla 
Piscina mirabile. L'altra poco piii in là 4*^ 
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paesani è chiamata laberinlo a cagione delle 
sue camere di doppia comimicazioae ira loro 
con ordini intrigati Al di sopra ti otservano 
le bocche per atti u^^ci e l' acqua. Queftta seconda 
consenra è poco pratìoalMle per cania del tuolo 
fiiBgoso. Esse forse comuaicavano fra loro. - 

^ CAP. XUI. 

^BA FQZZUOM OI JUTORKO ▲ NAPOLI. 



Monta BioMlteBdofi in cammino pto tomaie a Na«- 

poli nella via di Pozzuoli pe'Bagnuoli si vcg- 
goiva a «aiatra i tagli immensi fatti nell' aka 
rupe per render questa strada spaziosa. U monr> 
\A cui si dà il nome di Olibano , ossia tutto 
starile y è craiposto di smisnhile lave mlcani- 
che I che in tempi piii remoti, furono espol- 
fiam della vicina Solfatane. Sorprende ancora 
il vedere un acquedotto incavato nelle sue vi- 
scere per trasparlare l'acqua a Pozzuoli ed a 
Baja : nelle sue pareti si osservano i dispositi 
lasciativi dalle acque. Se ne vedono le bocche 
suU' aito delia via. nn lavoro idraulico 
quanto dìiKcile altrettanto perfetto. 
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Dopo del monte Olibano $* incontra nn al* Monta * 

tro monte di pietra di tufo clic anche fu la- ^^^^ 
glìato per aprire la «trada , chiamato il monte 
doke, k livello della strada vi è nna grotta 
lunga 25o piedi, dove rogna un vapore ac* 
queo bruclantisaimo. Ewa è stata chinsa da un 
muro. Vi si potevano architettar delle stufe. 

Volgendosi a sinistra per^ la strada de' Ba- Nisida* 
gauoli a destra si ammira a aooo palmi dentro 
mare la vaga isoletta di Nisiday vicino alla 
quale vi è uno scoglio cbiamato il lAZMMaretio 
con abitazione , e magazzini , ove i bastimenti 
sospetti di contagio purgano le loro cosi dette 
contumacie. I pilierì di antica costmiiione che 
si osservano sotto le acque dal lato dell' isoletta 
▼OMO il BMate posilipoy sostfaevaao^ un ponte 
die nmira ^Ro me nto g iÒ *è<i> WAék (y)> 

♦ / >' 



{y) Cicerone fuggendo dalle cìtìIì discordie di Roma ri 
fermò in 2^i«ida| die apparteneva a JUucuUoi % vi trovo 
Bruto. 
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l;«asciate a delira fucsie belle i&oleite ptT la 
vk de' fiagi^iioli , e per U grotta puieolaoa si 

riiaiua in Napoli 



IL F 1 i\ E. 



4 , 




(*) N.B. Senea limitare la generosità degli osservatori si 
Dotrebbero sei^^ondo ì' ordinario costume £ur le wgueati 
'•"Tegplie in tutto il corso del viaggio, * 

Pd ckenm€ {ooA chimnaii vdIgMrmente eolni che giuda 
I Yi ag | k ter l , e mottn loro leeose pià iw), ^ eoi In- 

^gna farsi acct)m pagliare in tiifto il cammino, carliui 6, o 7» 
t Per la bsDulietta dèitravcr^iiriil guUo, carlini 13. Se 
però si Taolojgofi ea|i giraipe ìiltpriia pnrKlÌ8Wto» o por 
alno iifmi^ ao» o di* 

Per eolni die afte k grotta dal euief e che ferniM 
questo auiiuale per fare l'esperienzi, si può regalare car- 

Jilli 2. 

Per girare Dell'interno della Solfìitara e per discendere 
ne' Sodatori di TrìtoU»cariiiii a. 

P«r Tederò ciaicaii tompio attoato in Ino^i chinai o 
faludoal, e per diseendete ili aiaatuaa ptactoa o ahro ap^- 

arrranco, carlino 1. 
È ueoessariu portar sempre seco delle fiaomle. 
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